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INFORMATIVA AI SIGG. CLIENTI DELLO STUDIO

I PRINCIPALI PUNTI DELLA LEGGE -FINANZIARIA 2007- (L. 296 del 27-12-06), 

coordinati con le modifiche già introdotte sia con il decreto fiscale -collegato- (L. 286/2006) 

che con la -manovra d’estate- (L. 248/2006):

Casa e Immobili:

· Le transazioni immobiliari potranno essere accertate sulla base del valore normale, sia ai fini Iva che delle II. DD;

· Ai fini Iva, qualora l’acquirente si finanzi tramite il sistema bancario, il valore normale non potrà essere inferiore a quello coperto dal finanziamento;

· Ai fini dell’imposta di registro, le transazioni immobiliari sono accertabili sulla base del valore venale, stabilito periodicamente dall’Agenzia delle Entrate, tranne nel caso in cui sia applicabile la regola del -valore prezzo-, cioè dell’indicazione contrattuale di quanto effettivamente pagato, mentre l’imponibile fiscale, però, risulta essere quello derivante dall’applicazione dei (minori) coefficienti di rivalutazione della rendita catastale, a condizione che l’acquirente sia una persona fisica e non titolare di partita Iva;

· Nei trasferimenti immobiliari, dovranno essere indicati anche i dati, anagrafici e fiscali, dei mediatori che hanno concorso all’effettuazione dell’operazione;

· Dal 2007, le agenzie immobiliari avranno anche l’obbligo di registrare le scritture private non autenticate di natura negoziale e divengono solidalmente responsabili con le parti per il versamento dell’imposta di registro;

· Dal 2007, è prevista la libertà di scelta di versamento dell’Ici con il mod. F24, mentre le sue scadenze sono state anticipate dal 30 al 16 giugno (acconto) e dal 20 al 16 dicembre (saldo), così come verrà progressivamente abolito l’obbligo di presentazione della dichiarazione, se sul modello ministeriale o della comunicazione, se sul modello comunale, ai fini Ici;

· Dal 2008, i dati catastali degli immobili andranno indicati nella dich. ne dei redditi per il 2007, mentre dal 2007, cioè dalla dich. ne dei redditi per il 2006, dovrà essere indicato anche l’ammontare dell’Ici pagata per ogni immobile, mentre l’Agenzia delle Entrate potrà richiedere, ai fini dei controlli annuali a campione, anche le copie dei versamenti Ici effettuati;

· L’imposta sostitutiva sulle plusvalenze immobiliari, nel caso di cessione dell’immobile entro i 5 anni dall’acquisto, dal 3 ottobre 2006, passa dal 12,5% al 20%.

Auto e Moto:

· Restrizione alle immatricolazione degli automezzi come autocarri, al fine di restringere la

      possibilità di godere del migliore trattamento fiscale, sia ai fini Iva che delle II. DD;

· Salvo che per gli agenti di commercio, non è più possibile effettuare l’ammortamento

anticipato;

· A seguito della bocciatura europea, l’Iva sugli acquisti, a esclusione degli agenti e rappr. ti di commercio per i quali lo era già, diventa ora detraibile, seppur in funzione dell’uso svolto, mentre la quota annuale di deduzione dei relativi costi, per i lavoratori autonomi, scende dal 50% al 25%, salvo che per gli agenti e rappr. ti di commercio, per i quali la quota rimane all’80% e per quelli destinati a uso esclusivo e strumentale dell’attività di impresa, per i quali la quota rimane al 100%, mentre per le imprese, a partire dal 2006, non è più prevista alcuna deducibilità dei costi sostenuti;

· Previsti incentivi per la rottamazione di veicoli Euro 0 e 1, acquistandone uno nuovo Euro 4 e 5, con ogni tipo di alimentazione.

Reddito d’Impresa:

· L’ammortamento dei beni immateriali (brevetti) è stabilito al 50%, mentre per i marchi la

      quota annuale non potrà essere superiore a 1/18 del costo; 

· Introdotte restrizioni fiscali alle società cd. -di comodo- e introdotte agevolazioni per lo

      scioglimento o la trasformazione delle stesse, purchè siano deliberate entro il 31 maggio

      2007; 

· Sono state introdotte limitazioni al riporto delle perdite fiscali, conseguite nei primi 3 periodi d’imposta;

· Ai fini dell’ammortamento dei fabbricati, diventa irrilevante la quota parte di costo relativa al valore dell’area sottostante;

· Abolita la possibilità di valutare le commesse ultrannuali al costo, a partire dal 2007;

· La limitazione alla deducibilità dei costi provenienti dai soggetti residenti in paesi cd. 

      -black list-, viene estesa anche ai servizi resi dai professionisti domiciliati in stati a fiscalità

      privilegiata;

· Viene sanzionata la mancata evidenziazione dei costi sostenuti da paesi cd. -black list-;

· Vengono forniti chiarimenti in ordine al regime fiscale del cd. -trust-;

· Vengono concessi incentivi alle aggregazioni societarie;

· Le spese per telefonia, sia fissa che mobile, prima deducibili rispettivamente al 100% e al 50%, dal 2006 sono entrambe deducibili all’80%, mentre ai fini Iva rimangono deducibili,

rispettivamente, al 100% e al 50%.

Successioni e Donazioni:

· A partire dalle successioni e donazioni apertesi dopo il 3 ottobre 2006, viene reintrodotta la

      relativa imposta, variabile in funzione della linea di parentela e di una franchigia, anch’essa

      variabile in funzione della linea di parentela, nel caso più favorevole, pari al 3% e con una

      franchigia di 1 milione di Euro per ogni beneficiario, applicabile nel caso di trasferimenti tra

      coniuge e partenti in linea retta;

· Viene allargata la base imponibile, che ora comprende ogni bene e diritto, ma con

       l’eccezione dei titoli di Stato.

Persone Fisiche:

· Modificazione alle aliquote Irpef, alle detrazioni d’imposta e alle deduzioni dal reddito, ma viene ora preclusa la possibilità di ripartire liberamente le detrazioni per i figli a carico;

· Le perdite fiscali per gli imprenditori, potranno essere compensate solo con redditi della stessa categoria, prodotti negli esercizi successivi, ma non oltre il quinto;

· Eliminata la possibilità di compensare le perdite prodotte dai professionisti e dagli imprenditori in contabilità semplificata, con redditi di diversa natura posseduti per lo stesso periodo d’imposta;

· I dividendi percepiti da paesi cd.-black list-, vengono comunque assoggettati a imposizione;

· Il curatore fallimentare e il commissario liquidatore, diventano ora sostituti d’imposta;

· Introdotte nuove ipotesi di detrazioni d’imposta; per le provvigioni pagate all’intermediario per l’acquisto della prima casa, pari al 19% d’imposta per un massimo di spesa di Euro 1.000,00, la retta per la frequenza degli asili nido, l’iscrizione e l’abbonamento alla pratica sportiva (es. palestre), i canoni di locazione pagati dagli iscritti a corsi di laurea in località distanti almeno km 100 dal luogo di residenza, le spese per l’assistenza personale (es. badanti) e, infine, sono stati previsti degli incentivi fiscali per la sostituzione con apparecchi dell’ultima generazione (es. televisori digitali, frigoriferi e caldaie;

· La riduzione forfetaria, ai fini della determinazione della base imponibile Irpef per i redditi derivanti da diritti d’autore per i soggetti di età inferiore ai 35 anni, passa dal 25% al 40%.

Iva:

· Riformulata la disciplina generale sulle locazioni Iva, generalmente ora considerate esenti, ex art. 10, per le locazioni effettuate tra soggetti titolari di partita Iva;

· Assoggettamento all’imposta di registro dell’1% sulle locazioni, anche finanziarie, di fabbricati strumentali, anche se assoggettate a Iva con obbligo di registrazione dei contratti;

· Reintrodotto, a partire dall’anno d’imposta 2006, l’elenco, ora telematico, clienti e fornitori;

· Previsto l’obbligo, dal 1° giugno 2008, dell’invio telematico dei corrispettivi giornalieri conseguiti all’Agenzia delle Entrate, da parte dei commercianti al minuto e assimilati ma, dallo stesso tempo, sarà previsto l’esonero dall’annotazione manuale degli incassi nel registro cartaceo dei corrispettivi. Dal 2008, pertanto, i commercianti al minuto e assimilati, dovranno dotarsi dei nuovi apparecchi misuratori fiscali -telematici-, in grado cioè di adempiere all’obbligo, previsto appunto dal 1° giugno 2008, di inviare telematicamente i corrispettivi giornalieri conseguiti all’Agenzia delle Entrate;

· Confermata la rilevanza fiscale dello scontrino, così come alle sanzioni per la sua mancata emissione, con la possibilità di chiusura dell’esercizio, per 3 violazioni accertate in 5 anni;

· A partire dal 2007 e per certe attività, in caso di apertura di una nuova partita Iva, i soggetti interessati dovranno presentare anche una fideiussione (es, nel caso di soggetti che effettuano acquisti intracomunitari, la fideiussione dovrà essere pari a E. 50.000,00);

· Introdotto, sempre dal 2007, il nuovo regime Iva della franchigia, per i contribuenti con volume d’affari non superiore a E. 7.000,00 annui ma, dalla stessa data, sono stati aboliti alcuni regimi contabili agevolati precedentemente in vigore;

· Per i sub-appalatori in edilizia, non si deve applicare più l’Iva, che verrà assolta direttamente dall’appaltatore con il meccanismo dell’inversione contabile (cd. -reverse charge-);

· A partire dal 1° ottobre 2006, l’agevolazione Irpef sui lavori di ristrutturazione edilizia, riscende dal 41% al 36%, così come anche la relativa Iva, che riscende dal 20% al 10%, ma con l’aggiunta dell’indicazione separata, in fattura, del costo relativo alla manodopera, pena il decadimento dell’agevolazione stessa. Il limite max annuo dell’agevolazione, pari a E. 48.000,00, si applica ora a ogni immobile e non più a persona.

Redditi di Lavoro Autonomo:

· Le eventuali plusvalenze derivanti dalla cessione di beni ammortizzabili, purchè diversi

      dagli immobili e dalle opere d’arte, diventano ora rilevanti ai fini Irpef, al pari delle imprese;

· Il corrispettivo per la cessione della clientela e di altri elementi immateriali, diventa 

       rilevante ai fini Irpef;

· Qualora le spese di vitto e alloggio, siano anticipate dal committente e poi allo stesso

       riaddebitate dal professionista, queste sono irrilevanti ai fini del tetto previsto del 2% dei 

       compensi;

·  Introdotto l’obbligo di tracciabilità dei compensi e delle spese, mediante il transito su un

       conto corrente dedicato all’attività, anche se promiscuo e contestato e, nello stesso tempo, 

       viene inserito anche il divieto, dal 12 agosto 2006, di incasso di somme in contanti superiori 

             a Euro 1.000,00  fino al 30 giugno 2008 (E. 500,00 dal 1° luglio 2008 ed E. 100,00 dal 1° 

             luglio 2009);

·  Riformulata la deducibilità dei costi relativi agli immobili destinati, a uso esclusivo o

       promiscuo, dell’attività professionale, a partire dagli immobili acquistati dal 2007 in poi;

·  Il contratto di leasing per l’acquisto dell’automobile, dovrà essere di durata pari ad almeno 

       4 anni, mentre se immobiliare, la sua durata dovrà essere pari ad almeno 15 anni;

·  Le movimentazioni sul c/c bancario dei professionisti, cioè incassi e prelevamenti per cassa,

       se non contabilizzate, daranno luogo a presunzione fiscale di compensi non fatturati, quindi 

       verranno riprese a tassazione.

Accertamento e Studi di Settore:

· Tutti i contribuenti, a partire dall’anno d’imposta 2005, sono accertabili per ogni singola annualità e non più sulla base dei 2 anni su 3, secondo le risultanze degli Studi di Settore, a prescindere dal regime di contabilità adottato (ma sempre ad esclusione dei regimi cd. -forfetari- e del primo e ultimo anno di attività), con la possibilità di adeguarsi agli Studi stessi per il 2005, entro il 31 ottobre 2006;

· Il tetto massimo di ricavi, applicabile per gli Studi, passa ora a 7,5 milioni di Euro annui;

· A partire dal periodo d’imposta 2005, sono stati introdotti anche degli indicatori di coerenza, in aggiunta a quelli risultanti dal calcolo degli Studi;

· E’ stata programmata la periodica revisione triennale, anziché quadriennale, degli Studi;

· E’ stata prevista una maggiore efficacia probatoria degli Studi, così come è stata introdotta una maggiore forza protettiva della congruità e coerenza derivante dagli stessi, nel limite del 40% dei ricavi o compensi ed entro il limite di Euro 50.000,00;

· Per i soggetti per i quali non si applicano ancora gli Studi (es., per i vecchi contribuenti -forfetari-), sono stati previsti geli appositi indicatori di normalità economica;

· Gli Studi si applicheranno anche per i periodi d’imposta di durata diversa dai 12 mesi;

· Sono state inasprite le sanzioni per l’infedele dichiarazione dei dati nel relativo prospetto, qualora emerga un maggiore imponibile di almeno il 10% di quello dichiarato, fermo restando la sanzione minima di Euro 258,00, applicabile per l’infedele dichiarazione dei dati stessi, che non comportino un maggiore imponibile, nel relativo prospetto. 

Irap:

· Sono state introdotte maggiori deduzioni ai fini Irap, di parte del costo del lavoro.

Crediti d’Imposta:

· Sono stati introdotti alcuni crediti d’imposta per investimenti destinati a imprese localizzate in aree svantaggiate (Sud), dal 2007 al 2013.

Il termine per l’invio telematico delle dichiarazioni, è stato anticipato dal 31 ottobre al 31 luglio, così come il termine per il versamento del saldo e del I acconto è stato anticipato dal 20 al 16 giugno, mentre rimane fissato al 30 novembre, il termine per il versamento del II acconto.

Dal 2007, anche le fatture emesse nei confronti dei privati, dovranno contenere l’indicazione del codice fiscale, dato che anche queste dovranno essere poi comunicate telematicamente all’Agenzia delle Entrate, tramite l’elenco clienti e fornitori, al pari di quelle emesse nei confronti dei soggetti titolari di partita Iva, per le quali è già prevista l’indicazione, appunto, della partita Iva.

Viareggio, 12 Gennaio 2007.

